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Questo ho voluto dire (l 'onorevole mi-
nistro farà quello che crederà per investi-
gare la verità) per dimostrare come in que-
sta seconda relazione ci sia s t a t a molta 
f re t t a , come diceva il compianto generale 
Leone Pelloux; ben diversamente da quello 
che si è po tu to vedere della prima relazione, 
che era un lavoro veramente pondera to e 
preciso. 

Io sono lieto che questa discussione delle 
ferrovie i tal iane sia giunta subito dopo la 
discussione delle ferrovie dei Balcani; quella 
discussione che ha appassionato e Camera 
e Governo al pun to di giungere a deside-
rare di impiegare il capitale i taliano in una 
di quelle ferrovie. Ne sono lieto per po-
termi augurare che pr ima di impiegare il 
capitale i tal iano in una ferrovia nella Pe-
nisola dei Balcani , .si abbia ad impiegarlo 
in una grande ferrovia nostra, che, par tendo 
dal nostro grande porto di Genova, a t t ra -
versi t u t t a l ' a l t a I ta l ia , con uno sviluppo 
di 240 chilometri, toccando set te provincie; 
una ferrovia la cui eccezionale impor tanza 
militare fu ed è riconosciuta da t u t t e le 
autor i tà e personali tà militari. 

Fa remo così quello che fa la nostra po-
ten te amica vicina, la quale sta comple-
tando la re te delle sue ferrovie intorno alla 
nostra f ront iera . P r ima di pensare alle fer-
rovie dei Balcani, pensiamo ad una ferrovia 
che a l t amente e d i re t t amente interessa la 
difesa nazionale. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P is to ja ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P I S T O J A . Io mi associo a quanto ha 
de t to il mio collega Dal Verme nel dichia-
rarmi sodisfat to della promessa f a t t a dal 
ministro, cioè di fare eseguire gii s tudi so-
pra la linea Genova-Piacenza. Io ho svolta 
l ' interpel lanza sopra questa linea, e mi sono 
uni to agli altri colleghi, l imi tandomi però a 
fa r r i levare l ' impor tanza di questa linea 
nell ' interesse della difesa dello Sta to . Io 
non so se sia riuscito a persuadere i,col-
leghi della Camera ; però mi compiaccio, e 
ringrazio l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, che egli pure abbia riconosciuto 
l ' impor tanza mili tare di questa linea. L'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, nel 
suo splendido discorso, sereno, preciso, ha 
cercato di togliere delle illusioni sopra linee 
che non si presentano di urgente necessità. 
Egli ha dichiarato che ^riconosce l ' impor-
tanza militare di questa linea e che avrebbe 
f a t t o fare degli s tudi . 
}-- Egli non |ha soggiunto, s m a credo sia 

s t a to nel suo pensiero, che per ciò che ri-
guarda le ferrovie, che interessano la difesa 
dello S ta to , ci sono ancora al momento al-
t re ferrovie in un ' a l t r a regione verso un 
altro confine, che sono assolutamente indi-
spensabili per assicurare una buona, p ron ta 
ed efficace mobilitazione del nostro esercito. 

Egli non lo ha detto, ma io mi pe rmet to 
di supporre, che quando ha de t to che que-

I s ta linea non era pel momento, per q u a n t o 
interessante la difesa dello Sta to , di ur-
gente necessità, abbia avu to in mente di 
rivolgere la sua a t tenzione e preoccupa-
zione a questa organizzazione di ferrovie 
che è rec lamata già da t empo e che dai 
tecnici è r iconosciuta assolutamente indi-
spensabile per la difesa del nostro S ta to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

REGGIO. In t r a t t e r rò la Camera sol tanto 
per bravissimi is tant i , perchè non ho che 
a dichiararmi p ienamente sodisfat to delle 
risposte datemi dal ministro dei lavori pub-
blici. 

La mia interpel lanza si riferiva alla neces-
sità di uria linea diret t issima da Genova 
alla valle del Po. Questa linea può divi-
dersi in tre part i , da Genova ad Arquata , 
da Arqua ta » Tortona, da Tor tona a Mi-
lano. 

Il ministro ha risposto che accet tava che 
nel disegno di legge, che era per presentare, 
fossero compresi i pr imi due t ronchi da Ge-
nova a Tortona, soggiungendo che sarebbe 
eseguita immed ia t amen te la seconda par te 
Arqua ta -Tor tona , come sarebbe subito scel-
to il t racciato pel primo tronco e subito di 
questo appa l ta t i i lavori. Per la terza pa r t e 
si è r iservato di provvedere quando se ne 
dimostrasse imperioso il bisogno. 

Ho preso a t to con molto compiacimento 
di questa dichiarazione, perchè noi, che ab-
biamo sempre sostenuto la necessità di una 
linea piana, che da Genova ci unisca a Mi-
lano, sentiremo sodisfa t t i p ra t icamente i 
nostri vot i quando il pr imo colpo di mina 
a t t accherà la galleria di valico. 

Questo mio compiacimento non voglio 
a t tenuare , t r a t t a n d o la questione di t u t t e le 
ferroviel iguri , esprimendo un certo rincresci-
mento per la sorte tocca ta alla linea in te rna 
Genova-Spezia, t a n t o più che le parole del 
ministro mi fanno pensare che una tale que-
stione della linea in terna, r ido t ta in termini 
diversi da quelli di una linea di grande t ra f -
fico, dovrà t rovare una soluzione, che ap-


